SULLE RIFORME 
SANITARIE IN 
TOSCANA 
CONSIDERAZIONI 
E PROPOSTE DEL... 

Gustavo Calosi 



m 

2«]t>,CoOg[c 



dal vero nel ritenere, che non larderà puari a promuovere 
orila Hi li .1 (uni imprudenza quelle riforme, che l'equità, 
il consensi) della universale opinione, ed il voto di talli i 
Medici addila e reclama 

Infatti non è ogpi chi non lamenti, che la srarsei;3 
ilei Magistrati di Sanità, la incompleta ed irregolare di- 
slnburione dei loro attribuirla preminenza della Polizia 
Politici sulla Pulizia Soni larfr Tendono la - lui pubblica 
mal vigilata e difesa: che il favoritismo, assoluto distribu- 
tore di Cattedre ed impieghi, premia sovente le più curve 
mediocrità, nulla forando il senno elevato di lumi giovani 
ingegni , che sconfortali si spengono nella inerzia e nella 
oscurili: die il numero soverchio dei medici , le pessime 
ricompense ad essi accordale, la troppa facilità nel conso^ 
guimcnlo delle malricohf/e la niuna tutela dei privilegi' 
guadagnati con esse, alimentano il Cerrelanismo , il quale 
impune passeggia ovunque col più fastoso e insultante 
trionfo: che il presente ordinamento delle Mediche Condotte 
è in manifesta opposizione colla odierna civiltà, coi lumi 
della scienza, coi diritti della giustizia, giacche in quelle 
l'olilo pubblico è affatto sacrificato dal falso metodo di 
elezione, dalla inidoneità degli elettori, dalla Iroppa esten- 
sione dei Circondar^; mentre i medici ed i chirurghi, schiavi 
di indiscrclc esigenze, e delle vedute individuali d&eco- 
munisli più ricchi, giocati sempre dalla gelosia, dalla 
ignoranza, dal fanatismo, dalla calunnia, poveri per rae- 
schinissime paglie, avviliti dalle triennali conferme, ab- 
bandonali nell'età, che ha più bisogno di aita, gemono 
nella più abietta e misera posizione sociale^ ^/ 




Ai quali rilevanti disordini se urge da un lato prestare 




efficaci e radicali rimedi , urge non meno dall'aiuti the i 
Medici in beli' accordo si siringano a proporli, e discuterli 
con quella energia di proposito e nubiltà di ragione, che 
richiede la gravità della causa. 

Pertanto moltissima gratitudine, e lode si debbe al 
prof. Corlicelli, ai doli. Turcbelti, PandolO. ed agli altri, 
che oggi ed in tempi diversi hau levata la voce per accu- 
sare la mostruosità e la insussistenza, dell - attuai mon- 
tatura delle Condotte , o .per - soggiungere all'uopo I più 
confacenti ripari. Ma alla presenta di tulle lepiaghe ora de- 
scritte è agevole il persuadersi, che se lo Riforme implorate 
si limitassero a pagare un po' meglio ì medici ed i chirur- 
ghi condotti, a renderne meno precaria la sorte, a riordi- 
narne in parte il servizio, desse non offrirebbero che uno 
scarso, insufficente rimedio, perché troppo isolalo né ar- 
monizzante colle altre, indispensabili innovazioni; nella 
guisa medesima che le ultime provvide ed opportune 
Riforme universitarie non ha partorito l'utile che doveano, 
dacché i medici ed i chirurghi una volta lanciali nell'arena 
^lel loro esercizio si sodo lasciati nella impossibilità di ser- 
bare, o di accrescere quel patrimonio di scienza, che acqui- 
stato con tanti anni di sacrilìzj e di studj, non vaie in 
genere a frullai' loro una mercede superiore a quella del 
più materiale artigiano. 

Né meno commendevole è il mio collega dott. Billi , 
il quale scrivendo testé sulle Riforme del servizio Sanitario 
Toscano, sviluppava il suo tema con intendimento si savio 
ed esteso, da rendere il "progetto interessante a chiunque 
dia mano a suggerire restauro a questa parte manchevole 
del medico edificio. E siccome giudico di prima necessità 
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che ì medici lutti bramosi di concorrere alla ricomposi- 
zione ili esso, rinumino a ogni personal vanità , a ogni que- 
stione di vocaboli , a ogni differenza puerile , onde nella 
semplice unità dell' inlento comune concentrare le forze 
comuni per conseguirlo; così nelle proposte, che andrò 
più sotto esponendo, trascriverò di quel progetto di Legge 
tutte quelle disposizioni ed Idee , che mi sono panile più 
accettabili e sane/Yj 

E per quel tatti in cui discordo col citato collega mi 
ristringo a toccar di votocene le Camere di Disciplina 
Compartimentali di Sanità mi sembrano per ogni titolo un 
centro troppo complicalo , ed imbarazzarne il sollecito ed 
esatto disbrigo delle soverchio ingerenze loro assegnate : 
che superflue, so non dannose, reputo te gratificazioni 
proposte ai medici e chirurghi municipali; falsa nel suo 
scopo la inslituzione dei bidelli infermieri; esagerali alcuni 
dell! oneri imposti ai farmacisti, e solo mi trattengo sulla 
proposta riunione dei medici-chirurghi municipali in una 
soia categoria, perchè pento che se fosse accettata, riu- 



scirebbe fatale per la scienza chirurgica e perla u ma ni là j 



E di vero, chi ignora che non tulli i cultori dell'arie 
salutare possono abbandonarsi alla pratica dell' esercizio 
chirurgico, nou lauto perchè la Huciclopedia medica è 
troppo più ampia di qoello consenta la comune capacità 
degl'ingegni, quanto perchè per essere veramente chirur- 
ghi bisogna aver sortilo dalla natura duol particolari, ebe 
non si sviluppano e perfmooano se non con lungo ed 
assiduo esercizio, e cou appositi sludj lo mi eo bene, che 
scienti Boa mente medicina e chirurgia non possono esser 
disgiuntela meno si pretenda far del chirurgo un ignorante 
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e sostengo, che abolita la folle pretesa di restringere alla 
sola operazione della mano le ailribuzioni dei chirurghi, 
il cui genio è giunto perfino a vìncere nei campi dell* Au- 
toplastica e della Ortopedia 11 potere della natura, dessi, 
siccome i medici, debbono essere scienziati ricchi di altis- 
sime conoscenze, fratelli, eguali in diritti; ma che attesa la 
vaUilà (lei loro regno sono costretti nell'alto pratico a 
coltivarne parti diverse, onde camminare più fidi nella via 
del progresso e delia utilità, che e legata al loro filantro- 
pico ufficio. 

Dopo la qual digressione riprendendo il mio primo 
proposilo torno a ripotere, che oggi qualsiasi riforma spe- 
ciale sarebbe indicata, o meglio gioverebbe quanto il mini- 
strare un solo ed eguale rimedio a numerosa famiglia, di 
cui ciascun individuo fosse afflitto da male diverso, o 
quanto il pretendere di reintegrare una spezzala catena col 
saldare un solo anello di essa. Laonde li onorevoli Redat- 
tori del Giornale La Patria sapientemente diccano, che le 
riforme sanitarie bisogna sieno dirotte da una idea orga- 
nizzatrice generale, la quale dalla radice mietendo quanto 
vi ha di arido e parasito, infonda nuovi elementi di vita , 
solidità e floridezza nel campo spazioso, e troppo ingiu- 
stamente negletto, delle mediche insliiuzioni. E bramando 
porgere salutari, e compili rimedj ai mali inveterati, onde 
è si vivo e generale il lamento, parmi si debba necessa- 
riamente servire a tre prlnclpj fondamentali, ciascun de'quali 
non può trascurarsi senza rompere affatto l'armonia di 
tutti; tanto per natura sono insieme accoppiati e congiunti. 

1. Occorra impiegare il senno e l'opra dei ministri 
dell'arte salutare in guisa, che la umanità, in spece se mi- 



sera, a inferma, si irovi beneficala e soccorsa Della ma- 
niera più sollecita, ed ampia. 

2. Provvedere, onde l'intiero frullo del medico eser- 
cizio non T ada perdalo per la scienza, i di cui progressi 
sono sempre rilevami benefizi per 1 aumanilà. 

3. Assegnare ai ministri ridalli un compenso di utilità 
economica e sociale proporzionato al bene che procurano, 
ed ai sacrifizi c ue soffrono. 

Ecco adunque le basi dove poggiano , e aggirarsi 
intiere le proposte sulle riforme sanitarie, che all'unico 
scopo di giovare anco in piccola parte alla santissima causa, 
vengo adesso a detiare. 

1. Tulli i giovani, che vorranno intraprendere li sludj 
medico-chirurgici, dovranno essere almeno diciottenni, edu- 
cati e cresciuti a saldi principi di moralità, e dar prava 
con rigoroso esame di una vera capacità in lingua latina, 
in geometria in filosofiae in belle lellere. Ammessialle Uni- 
versità potranno concorrere ai posti di giovani convittori 
negli Ospedali; dovranno uniformarsi ai vegliami regola- 
menti universitari, e quindi conseguire, previi severissimi 
esami, la laurea in medicina ed in chirurgia. 

2. Graduati dottori, si recheranno alla scuola di com- 
plemento e perfezionamento di Firenze , dove si inscri- 
veranno liberamente in uno dei duo ruoli destinati per 
distinguere quelli che nella lor pratica civile intendono 
dedicarsi di preferenza all'esercizio medico.o al chirurgico. 
Subiranno nuovo esame di concorso, quando lor piaccia 
ottenere un posto di giovine Convittore nell' Ospedale , e 
solo a parità di voti quelli già siali interni alle Università 
saranno anlcposli agli esterni. 



3. Spiralo il pratico tirocinio, e muniti della patente 
ili esercizio in ambedue le facoltà , i giovani che vorranno 
rimaner liberi, potranno dedicarsi a quell'esercizio che 
più loro talenta, mentre gli altri volonterosi di correr la 
via degli impieghi sanitarj si daranno in nota alla Soprin- 
tendenza generale come aspiranti agli impieghi di medico, 
o chirurgo municipale , secondo la branca da essi prescelta 
al principiare dei pratici sludj: o nel caso di assenza , ma- 
lattia , o morie di qualcuno dei medici, o chirurghi ridetti, 
saranno per anzianità dal Soprintendente generalo mandali 
come interini , ed avranno diritto ad una tenue gratifica- 
ziono , che verri loro pagata dalla cassa centralo di mutuo 
soccorso dcgl' impiegali medici toscani. 

I. Vacando un posto di medico , o chirurgo munici- 
pale, vi potranno concorrerò tanto i medici e i chirurghi, 
efie già sono in impiego, quanto li aspiranti. Le suppliche 
verranno tutte dirette al Gonfalunicrc , il quale d' accordo 
colla deputazione comunitaliva potrà dirigersi al Soprin- 
tendente generala , all' Ispettor compartimentale, al Propo- 
sto del Collegio medico, al Provveditore dell'Università, 
ondo munirsi dello opportune informazioni , dietro lo quali 
dall'intiero magistrato verranno scelti i tre migliori indi- 
vidui, e con essi sarà composta una terna, che verrà man- 
data al Soprintendente generale, acciocché egli nomini de- 
finiti v amen te il litolare, motivando le ragioni , per cui un 
individuo resta all'altro preferito. 

C. Ogni chirurgo municipale avrà l'obbligo di inocu- 
lare il virus vaccino in quelle epoche, e con quelle cautele, 
che gli verranno indicale con apposito regolamento; terrà 
dietro con diligenza alto sviluppo della eruzione vaccina , 



e compilerà un prospetto, ove saranno notati i nomi, la 
eia, il domicilio, la costituzione del vaccinalo, l'epoca 
dell'innesto, il numero e la natura dello pustole; e questo 
prospetto verrà rimesso all'Ilpetlor del Comparli meo lo. Do- 
vrà pure possedere, e mantenersi io buono slato tutti gli 
istrumcnti, che possono occorrergli | Q qualsiasi caso di ope- 
razione, e sarà fornito di una cassetta di ferri destinoti per 
le autopsie , e pcgli oscrcizj sul cadavere. 

6. Ciascuna comunità dello stato avrà io proprio una 
cassetta contenente tutti gli oggetti, che verranno indicali 
come necessari ondo soccorrere nel modo più efficace e 
spedilo li asettici per annegamento. Avrà pure un comodo 
cataletto adattabile al bisogno su di un baroccio per il tras- 
porlo degli ammalali; e presso la stanza mortuaria di ogni 
campo sanlo possederà un piccolo locale munito degli uten- 
sili indispensabili per eseguire con sufficiente comodità le 
autopsìe cadaveriche, e gli esercizj chirurgici. 

7. Tutti i medici e chirurghi municipali hanno il do- 
vere, ciascuno nella lor branca , di curare gratuli a meo le 
lutti gli abitami domiciliati nel loro circondario, ed i pas- 
seggeri miserabili ; di provvedere in proprio al mezzo di 
trasporlo tino air abitazione dei medesimi: di eseguire nei 
proprj malati da per se stessi il salasso; di prestarsi al ser- 
vizio di polizia sanitaria o coli' Ispctlor compartimentale , 
o colla Deputazione comunilaliva ; di lasciar sempre l' in- 
dicazione del luogo , ove possono essere reperibili ; di non 
assentarsi per più di un giorno senza avere affidalo il loro 
servizio ad altro collega coi permesso del Gonfaloniere ; di 
tenere il registro dei malati in corso, notando sue cinta meni e 
il numero, il nome di essi, la indole della malattia, l'esito 
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e la cura della medesima ; nei casi più importami di con- 
sultare , di eseguire la sezione cadaverica , di prendere, se 
interessa, il pezzo patologico, e colla relativa dettagliala 
istoria spedirlo all' Ispettore del Compartimento , cui do- 
vranno pure ogni tre mesi presentare un prospetto sani- 
tario estratto dal proprio registro. , 

8. 1 medici e i chirurghi municipali non saranno te- 
nuli a curare gratuitamente gli alti impiegati regi. Avran 
diritto ad essere ricercati dal giudice locale nelle indagini, 
e consulti medico-legali , che dovranno farsi nel loro cir- 
condario ; e per essere pagati si uniformeranno alle tariffo 
degli onorarj stabiliti in genere pei pratici e periti dell'arte 
salutare. Verrà corrisposto un trattamento fisso annuo di 
L. 2000 tanto ai medici die ai chirurghi : pei quali ultimi 
il circondario sarà di 4000 anime circa, mentre pei medici 
sarà di anime 2000. Ai chirurghi si pagheranno inoltre 
L. 100 annue in compenso delle loro fatiche per la vacci- 
nazione. Verranno aboliti gli usi oggi vigenti delle cerche, 
o questue, a vantaggio dei ridetti impiegati, i quali saranno 
parificati per ogni titolo di rispetto agli alti impiegali regi, 
e non avranno mai diritto a veruna gratificazione dalle 
Comunità. 

9. In ogni circondario chirurgico esisterà una Leva- 
trice, la quale assisterà le partorienti nei sali casi semplici 
e naturali , e sarà obbligata a ricorrere al senno del chi- 
rurgo tullavolta che il parto, o si prolunghi di troppo, o 
per qualsiasi causa si renda complicalo , essendole affatto 
proibito di prescrivere medicine, o impiegare islruiuenti 
onde facilitarne la effettuazione. 

10. I medici, e i chirurghi municipali dopo i primi 



cinque anni del loro servizio polranno coprire i posli di 
sotlo-informicri.di medici, e chirurghi ordinari degli Ospe- 
dali , di chirurghi militari , di commessi al Sopri Blende Me 
degli Ospedali, di commessi alla Sopra in tendenza generale, 
ai Direttori di saniti marittima, al Direttore dell'istituto 
di pubblica vaccinazione ; e tutti avranno diritto al quar- 
tiere pagato , e ad un' annua retribuzione di L. 2000. Tra- 
scorsi altri cinque anni di servizio potranno progredire ai 
posti di segretari agl'Ispettori compartimentali , di segre- 
tario al Diretlor deli' istituto di pubblica vaccinazione , di 
infermieri negli Ospedali , e le loro funzioni verranno cor- 
risposte con L. 3000 all' anno. Acquistati altri cinque anni 
di servizio, avran diritto ad esser promossi al grado di So- 
printendente negli Ospedali , di ispettori compartimentali , 
di direttori di sanila marittima, di direttore dell'istituto 
tli pubblica vaccinazione, di direttore del gabinetto palo- 
logico, di segretario del Soprintendente generale, e (ulti 
verranno pagati con L.4000 all'anno. Trascorsi altri cin- 
que anni , e cosi dopo venti anni di servizio prestato come 
impiegalo sanitario in uno, o in varj di questi impieghi, 
potranno concorrere al posto di Soprintendente gencrele , 
il quale avrà l' annuo assegno di L. 8000. A eguaglianza 
di pregi l'anzianità dei servizio sarà sempre rispettala per 
avanzare, e si avrà pure riguardo di preferire gli esercenti 
chirurgia agi' impieghi di servizio chirurgico , e viceversa 
i medici a quelli di medico esercizio. 

1 1. 1 medici, e i chirurghi municipali dopo venti anni 
di servizio prestato in una medesima ciomunilà , qualora 
riescano impotenti per cause legale all'esercizio di lor pro- 
fessione, polranno conseguire il riposo con due ferii di paga 
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a carico della comunità medesima; e culla intiera pensione 
qualora contioo ornai trent'anoi di servii io. Nel primo caso 
sarà reversibile alle vedove, ed ai figli costituiti in età 
minore un terzo della pensione, nel secondo la metà di 



colla intiera pensione a carico dello Stalo, o degli stabili- 
esse avran diritto nel primo caso ad un leno di paga , nel 
secondo alla metà della medesima. 

12. Uno speciale regolamento emanalo dalla Soprin- 
tendenza generale intorno ai delitti degli impiegati sanitari 
toscani, e dei medici c chirurghi liberi dichiarerà le man- 
canze tulle meritevoli di pena, e la pena, che verrà loro 
assegnala. Conformandosi a questo regolamento, la Depu- 
tazione comunitaiiva, d' accordo col Magistrato, potrà av- 
vertire, sospendere, o levare affatto di impiego i medici 
è chirurghi municipali , che commettessero ripetute e gravi 
trascuranze di servizio , o che per qualche altro titolo me- 
ritassero dalla popolazione veri e giusti reclami. La ve- 
nalità, la mala Tede, e tulle le colpe e le mancanze degli 
altri medici echirurghi toscani, verranno vinilici le, in ordine 
sempre al regolamento medesimo, da un giuri composto del 
Soprintendente generale , del Presidente dell'accademia 
reale di medicina , e dui ['mpoiitu di'I niUegiio medico, 1 
medici e i chirurghi condannati potranno scmpreappellarsi 
alla regia Corte di Cassazione. 

13. In ogni ospedale del Granducato, la cui media 



popolazione giornaliera non oltrepassi quindici ammalali , 
il servizio del medico c del chirurgo dovrà farsi dal medico 
c dal chirurgo municipale, i quali vigileranno pure perchè gli 
ammalali siero utilmente assistili; e corrisponderanno di- 
rei! amen le coli' Ispe ti or compartimentale. Per siuollu ser- 
vi/io verri loro retribuito un onorario particolare. In 
quegli ospedali poi la cui media popolazione giornaliera 
ascenda lino a (retila ammalali vi dovrà essere un Infer- 
miere chirurgo, ed un medico ordinario. All' infermiere 
chirurgo, oltre la sorveglianza della intiera disciplina, e 
della esattezza del servizio sanitario, incomberà la cura di 
lutti Ì malati di chirurgia, e la esecuzione delle operazioni, 
dopo consulto fatto o coli' Ispetlor compartimentale , o col 
medico ordinario, o col collega municipale. Nel grandi 
ospedali vi sarà un sullo infermiere, un infermiere, un 
Soprintendente con un commesso medico-chirurgo, e tanti 
medici e chirurghi ordinarj . quante volle il numero cin- 
quanta entra nella cifra media giornaliera della popolazione 
dell'ospedale. Tulli ì suddetti impiegati avranno entro, o 
presso l'ospedale, il quartiere pagato. Il sodo infermiere 
e l'infermiere si suppliranno a vicenda, purché nell'ospedale 
resti costantemente uno di essi, ed entrambi nei casi di 
bisogno si presteranno a supplire i medici , ed i chirurghi 
ordinarj. Un puri ini lare regulaiiiento dichiarerà con esal- 
tezza la distribuzione delle funzioni del Soprintendente, 
dell'infermiere, e del solto Infermiere. 

14. Oguì medico, e ogni chirurgo ordinario visiterà 
d'obbligo matlina e sera i suoi ammalati, accompagnalo da 
due giovani inlcrni, e da quelli fra li esterni addetti al suo 
turno. Nella visita della mattina render» ragione di sue 
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prescrizioni curative: incaricherà i giovani della redazione 
delle Istorie dei maiali, dei quali (erra presso di se un 
esalto registro. Nei casi importanti farà eseguir la sezione; 
e se il pezzo patologico merita di essere conservato , lo 
spedfrà in un colla istoria al Dircliore del gabinetto Alla 
fine di ogni trimestre rimetterà al Soprintendente dell'ospe- 
dale un prospetto sulle basi medesime di quello dei medici 
e chirurghi municipali. Avrà l' obbligo di esser sempre fa- 
cilmente reperibile, di non assentarsi per giorni senza il 
consenso del Soprintendente , e di fare la sua guardia nel 
giorno che gli spella. 

15. 1 giovani interni saranno destinati ad accompa- 
gnare di preferenza i medici, o i chirurghi ordinarj, secondo 
la professione di esercizio da loro emessa al principiar degli 
sludj. Si uniformeranno per la disciplina ai regolamenti ve- 
gliami , praticheranno i salassi prescritti dal loro maestro 
di turno, il quale assisteranno nella medicali! ra-degli am- 
malili, eseguendo anco le operazioni sul vivo, qualora con- 
giungano al consenso del maestro i requisiti voluti dai re- 
golamenti . 

Iti. Nell'ospedale sarà sempre di guardia giorno per 
giorno un giovane interno , un medico , un chirurgo ordi- 
nario, ed un farmacista. I custodi alle porte ed i servienti 
vigileranno, perchè ili fuori non si portino alimenti di sorla 
agli ammalali; i quali, se trasgredendo agli ordini, riceves- 
sero qualche cosa, meriterebbero la pena di non essere più 
visitati da alcuno, ed in caso di recidiva di essere anco 
isolati. 

17. Il gabinetto patologico di Firenze avrà un Diret- 
tore ed un Custode. Il Direttore rilascerà ricevuta dei pezzi 
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p.ilologici che gli verranno trasmessi dagli Ispettori com- 
partimentali , dagli ospedali , e da tutti i medici e chirur- 
ghi liberi. A ciascun pezzo patologico apporrà un numero 
corrispondente a quello della relativa istoria, la quale sarà 
allibrata colle altre , onde possa essere riscontrala e letta 
da chi va a studiare nel gabinetto medesimo. Dovrà pure 
in ciascun anno su lutti i prospetti dogi' Ispettori compar- 
timentali e dei Soprintendenti degli ospedali, compilare un 
quadro statistico generale unito nlle proprie conclusioni 
rispetto egli esperimenti, progressi, e particolarità tutte, 
che meriteranno di essere osservate. 

tB. In ciascuna comunità dello Stato esisterà una 
Deputazione comunitativn di sanità, che verrà composta 
del Gonfaloniere, e da tre dei Priori fra quelli etelli per 
meriti personali. Le funzioni di tutti saranno onorifiche. La 
Deputazione riceverà i rapporti dei medici e dei chirurghi 
municipali su ciò che concerne la igiene e la pubblica sa- 
lute; e dietro parere dell* Ispetlor compartimentale pren- 
derà quei provvedimenti, che stimerà più opportuni. Di- 
stribuirà i soccorsi a domicilio; veglierà alla regolarità 
ed esattezza del servizio sanitario, e dopo mature prove 
ed esami infliggerà ai medici e ai chirurghi municipali le 
pene, che vengono loro assegnate nel regolamento ema- 
nalo dalla Soprintendenza generale. 

19. In ciascun capo-luogo di compartimento si avrà 
un Ispettore ed un Segretario, i quali saranno di regia 
nomina, dietro proposizione dei Soprintendente generale. 
L'Ispettore, quando non venga straordinariamente richia- 
mato dalia Dcpntazioae comunitativa di sanità, percorrerà 
a suo piacere il proprio compartimento, dove si occuperà 
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(li (ulto ciò ohe si referisce alla igiene ed alla pubblica 
saltile. Visilcrà opportunamente i vaccinali dei varj chi- 
rurghi, onde verificare la It^illiimlii -Iella eruzione vacci- 
nica. In caso di epidemia, o coni apio, dovrà portarsi nelle 
località alTetle, esigere la relazione del medico municipale, 
che spedirà al Sopri ntondrnte generale unita alla propria, 
dichiarante la nalora , gli effetti del male , ed i compensi 
più opportuni per arresiarlo. Trasmetterà alla Soprinten- 
denza generale con opinione motivata lutti i rapporti delie 
Deputazioni romunilalive, e quelli dei medici e dei chirurghi 
municipali, Alla fine di ogni mese manderà alla Soprinten- 
denza medesima un rapporto di quanto è avvenuto d' im- 
portante nei suo compartimento. Al Direi (or del gabinetto 
patologico spedirà volta per volla che M sìcno inviale le 
istorie ed ì pezzi patologici . ed alla fine di ogni anno 
manderà al Direttore istosso uu prospetto generale di ludi 
gli ammalali esistiti nel suo compartimento, prospetto che 
estrarl a dai rapporti trimestrali dei medici e dei chirurghi 
municipali, e da quelli dei medici e chirurghi ordinari 
degli ospedali csislen(i nel suo compartimento , notando 
classo per classe la natura delle malattie, la cura occorsa 
a combatterle, la relativa mortalità , descrivendo per ul- 
timo il clima, la posizione topografica del paese, e le 
particolari abitudini delle varie popolazioni. Altro prospetto 
generale ben concepito , e compilato sul diversi prospetti 
rimessi dai chirurghi municipali , e relativo al resultali 
delle inoculazioni vacciniche, verrà rimesso al DircUor del- 
l' Istituto di pubblica vaccinazione toscana. L'Ispettore 
nominerà un medico, on chirurgo ed un farmacista, coi 
■inali si porterà annualmente a visitare le farmacie, li 
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strumenti chirurgici dei chirurghi municipali, gii ospedali, 
■i le carceri. Promuoverà avanti le autorità competenti la 
repressione di tatti li atti nocivi alla pubblica salute, ed 
al regolare esercizio della medicina , e pubblicherà la va- 
canza degli impieghi sanilarj. 

20. Il Soprintendente generale di Sanità risiederà in 
Fireaztì, e sarà eletto fra gl'impiegati Sanitari, e Irai Profes- 
sori Toscani che avranno venti anni di servizio, i quali 
Io nomineranno per voto secreto: ed I tre individui elio 
riporteranno maggioranza di voli verranno riuniti in una 
terna, che sarà avanzata al Principe per la nomina del 
Titolare. Il s op ri nien dente generale avrà un Segretario . e 
due Commessi Medico-Chirurghi. Si occuperà di tolto ciò 
che riguarda la Igiene e la Salute pubblica, il servizio 
delle acque minerali, li Ospedali Regi e Coma DÌ lati vi, le 
Caserme, le Carceri, li Ospfzj , » Stabilimenti di Sanità 
Marittima, e,l in genere di tutto il Servigio Sanitario. 
Pertanto corrisponderà direttamente cogl'Ispcttori compar- 
timentali, coi Direttori di Sanità Marittima, coi soprinten- 
denti e infermieri degli ospedali, e coi Chirurghi militari. 
Stabilirà le Tariffe degli onorarj dovuti ai Pratici e Periti 
dell'Arte Salutare. Dovrà verificare i diplomi dei Medici, 
e Chirurghi aspiranti agl'impieghi municipali; pubblicare 
ogni anno la lista dei nomi, e degl' impieghi di lutti quelli 
autorizzali all'esercizio Medico-Chirurgico. Nel caso di 
malattia, o morte dei Titolari, dovrà destinare li Aiuti ed 
i Supplenti; nominerà il Titolare nelle Terne, che gli ver- 
ranno spedile dai diversi Gonfalonieri per la cleiione del 
Medico, o Chirurgo Municipale: sottoporrà al parere del- 
l'Accademia Beale di Medicina i progetti di Riforme, che 
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crederà più oppongati. D'accordo con una Deputatone 
dell' Accademia medesima compilerà un Regolamento qua- 
lilicanic le mancan/e punihili. e le pene assegnate agi' Im- 
piegati Sanitari!, ed al Medici •Chirurghi lìberi Toscani, 
t'ara partir del Glori divinato per giudicare : Medici, e 
i Chirurghi inquisiti: perulliroo darà il suo parere all'Ac- 
cademia Beale di Medicioa, o ai Governo, nei casi contro- 
versi di Medicina Legale. 

21.11 Direttore dell'Istituto di pubblica Vaccioaiione 
di Firenze avrà un Commesso ed un Segretario. Incomberà 
al Direttore di redigere il normale Regolamento per lutti 
gl'Impiegati Vaccinatori; di ri muova re ogni annoda legit- 
tima fonte il Virus Vaccino, ebe ci metterà in corso ; di 
eseguire gratuitamente la Vaccinazione nel suo Inslitulo, 
dove da un anno all'altro la manterrà non interrotta; di 
tenere un copioso deposilo di fresco e legìttimo vaccino 
raccolto, del quale saranno obbligati a valersi lutti i Chi- 
rurghi Municipali, e tulli i Vaccinatori dei pubblici Ospizi; 
ili compilare annualmente un quadro statistico generale 
estratto dai prospetti, che gli verranno rimessi dagl'Ispet- 
tori Compartimentali, dagli altri Vaccinatori Impiegati, e 
dal Registro, che ci terrà presso di se, ondo segnare tulli i 
vaccinali del suo lnsliluto. 

22. I posti di aiuto alle Cattedre ed alle Cliniche 
verranno dati per concorso; il quale sarà aperto a tutti i 
Siedici, e ai Chirurghi liberi, ed a tutti gl'Impiegati Sanitari; 
ed a parità di voli, gli ultimi sarano ai primi prelevili. 
L'esame sarà orale, ed in scritto, ed avrà luogo alla pre- 
senza dell'intiero Collegio Modico, c del Presidente del- 
l'Accademia Reale di Medicina e Cbirurgia. I tre, che 
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.riporteranno maggiori voli, comporranno una Terna, la 
quale il Presidente dell' Accademia Beale trasmetterà mu- 
nita di He informazioni ni Principe perchè nomini il Tito- 
lare. L'aiuto, quando non abbia demeriti particolari, suc- 
cederà al Professore, ebe per qualsiasi causa si trovi ob- 
bligalo a lasciare il suo posto; parimente per concorso si 
darà l'impiego dì Ripetitore di Operazioni Chirurgiche, e 
questi avrà l'obbligo di istruire eziandio gli Allievi nelle 
varie cure ed operazioni , ebe reclamano le malattie dei 
Denti. 

23. Tutti i concorsi avranno luogo presso il Collegio 
Medico , il quale avrà esclusiva facoltà di autorizzare al- 
l' esercizio delia Medicina, della Chirurgia, e della Farmacia. 
Esso ferra composto, non già dai Professori, ma unicamente 
ila un numero determinato di valenti Pratici Chirurghi, 
Medici e Farmacisti, i quali per voto secreto si eleggeranno 
fra loro il Proposto. 

2i. A qualsiasi Indigeno, o Estero, senza disi ini ione, 
non munito del relativo Diploma di esercizio ottenuto da 
questo Collegio, sarà inibito esercitare la Medicina, la Chi- 
rurgia , lu Farmacia, di fare ricette, eseguire operazioni 
anco odontalgiche, vendere, amministrare sotto qualunque 
forma sostanze che abbiano lo scopo di curar malattie. 
Gli sarà pure proibito pubblicare scritti risguardanti In 
Scienze Mediche senza l'approvazione delCollegio medesimo. 
Le trasgressioni a delle leggi verranno punite con sei mesi 
di Carcere la prima volta , e la seconda col l'esilio dal 
Granducato. 

25. Le ricette dei Medici dovranno sempre essere 
spedite da un Farmacista Matricolato, il quale sarà tenuto 



a conservarlo per due anni almeno, ad accompagnare i 
Medicamenli che spedisce con un'etichetta da luì firmata, 
dove eia scritto il nome del malato, ed il modo di servirsi 
del Medicamento. Sarà obbligalo a mantenere in buono 
stato, ed in dose sufficiente, il numeroe la qualità dei Me- 
dicinali voluli dai Regolamenti. Dovrà subire e pagare la 
visita ordinaria dcll'lspcttor Comparti meni a le, e tener sulto 
chiave lo sostarne venefiche. Non potrà correggere, senza il 
consenso del Medico, le ricette, non vender medicine di 
sorla sema ricelta, non dar consigli, nò prestarsi a medi- 
care verun ammalato, solfo pena in pria di grave multa 
pecuniario , poi di un anno di carcere. Qualunque provata 
intelligenza di interessi sospetti coi ministri dell'arie sa- 
lutare sarà per ambe le parti punita colla perdila del di- 
ploma. 

26. Tulli i medici e chirurghi toscani che sono Gno 
ad oggi matricolali in una sola facoltà, e addottorati ezian- 
dio nell'altra, qualora abbiano ornai cinque anni di pro- 
valo e lodevole esercizio, potranno pagare la lassa dovuta, 
e dispensali dall' esame al Collegio, ritirare da quello la 
matricola, che loro mancava. Quelli invece, che matricolati 
in una sola facoltà sono privi della laurea e della matricola 
nell'altra, potranno contenersi come i primi, qualora però 
abbiano dieci anni di esercizio prestato come sopra. 

27. La Società medico- fisica fiorentina rìunila a lutlr i 
professori di medicine, di chirurgia, di scienze naturali delle 
Università, e della Scuola di perfezionamento di Firenze, 
al Soprintendente generale, e ad alcuni membri onorar), 
prenderà il nome di Accademia Reale di Medicina e Chi- 
rurgia residente in Firenze , la quale rappresenterà come 
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— al- 
la personificazione «Iella scienza. Socio onorario potrà es- 
sere solamente colui, ebe por qualche vera scoperta abbia 
accresciuto splendore alle mediche scienze , ossivvero io 
casi di contagi, ori epidemie abbia in modo laminoso colla 
sua opera medica bene meritato della umanità. L'Accade- 
mia avrà un Presidente ed nn Segretario rolli dal suo seno 
a maggiorità di voti, che dureranno nella carica per Ire anni 
conscalivi. Il Presidente assisterà ai concorsi, alle cattedre, 
e rimetterà al Principe la terna dei tre migliori concorrenti. 
Proporrà i Soggetti che stimerà meritevoli del dono delle 
medaglie; proporrà, e formulerà sempre all'Accademia il 
tema scientifico , che dovrà formare in ciascun anno sog- 
getto di nn pubblico concorso. Riceverà le relative memo- 
rie, creerà una commissione perché le esamini, e referisca 
in proposito alla intiera Accademia , la quale giusta la 
maggioranza del merito, assegnerà il premio nella somma 
già decretata dalla commissiono della cassa centrale di 
mutuo soccorso degl'impiegati medici toscani. Si unirà col 
Soprintendente generale e col Proposto del collegio medico 
per decidere sulle diverse colpabilità dei medici-chirurghi 
toscani , e per assegnare ad essi le relative pene. Un par- 
ticolare regolamento stabilirà l' epoca , ed il numero delle 
ordinarie tornate accademiche, ed il sistema da scurirsi 
nel caso che venga l'Accademia dal Governo straordina- 
riamente riunita. Essa sarà consultala quando piaccia al 
Governo intorno alla igiene, ed alla pubblica salute. Darà 
parere al Soprintendente generale sulle riforme da lui in- 
vocale, e deciderà senza appello nei casi controversi di 
medicina legale, dopo senliio il voto del Soprintendente 
medesimo. 
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28. Tutti gli impiegali sanitari, e [professori toscani 
saranno obbligati a togliere dai loro assegni annui l' uno 
per cento , e versarlo a Firenze In una cassa comune , la 
quale prenderà il titolo di Cassa centrale di mulua saccorso 
degl' impiegali medici toscani. Una commissione di otto 
individui, scelta per voti dal seno dell'Accademia reale di 
medicina, veglierà alla retta ed imparziale distribuzione, ed 
all'impiego delle somme ivi esistenti. Rimarrà in carica per 
Ire anni. Sì riunirà ogni tre mesi per trattare li affari ri- 
guardanti la cassa medesima. Discuterà e adotterà il pro- 
getto migliore per dar vita alla Gazzetta officiale medica 
toscana. Dalla commissione si torrà pure il cassiere , che 
sarà tenuto a dar garanzia del danaro , di cui sarà il de- 
positario , ed avrà diritto ad un' annua gratific azione. Alla 
line di ciascun anno sarà dispensalo a tulli i concorrenti 
alla formazione di della cassa un esatto rendiconto e bi- 
lancio, in stampa, Ormato dalla intiera commissione. 

29. La gazzella officiale medica toscana verrà dis- 
pensata a tulli i componenti la cassa centrale per un terzo 
meno del prezzo, al quale verrà generalmente distribuita. 
Sarà un foglio settimanale , che poricrà in fronte sempre 
un articolo originale del suo direttore, e quindi pubblicherà 
gli alli dell'Accademia reale dì medicina e chinirgia , le 
memorie premiate, i progressi segnali dalle scienze medi- 
co- chi rurgìchc , il movimento dogi' impiegali sanitari to- 
scani , l' elenco e la dimora di lutti li esercenti medicina, 
e chirurgia, le biografie e necrologie di tutti i più celebri 
nclt' arte , la rivista dei giornali esteri , le istorie dei casi , 
c delle operazioni più ragguardevoli, il quadro statistico 
generale del Direttore del gabinetto patologico , l' altro del 
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Direttore dell'istituto di pubblica vaccinazione, le scoperte, 
le osservaiionl , le esperienze, e tutte le dispute scienti- 
fiche. 

30. La cassa centrale di mutuo soccorso ( prelevale 
le spese inerenti alla di lei esistenza , e alla gestione dei di 
lei aflari ) servirà per far coniare ogni anno almeno due 
medaglie d'argento, da donarsi a coloro, ebe o per parti- 
colari lavori scientifici, o per straordjoarj servigi resi al- 
l'umanità le avessero meritate ; per creare il premio annuo 
assegnalo al tema scientifico proposto dall'Accademia , il 
quale non potrà esser minore di scudi cento, nè maggiore 
di lire mille ; per fondare il giornale officiale medico to- 
scano; per le gratificazioni agli aspiranti agli impieghi 
municipali; per la gratificazione al cassiere; per soccorrere 
alla impotenza , alla vecchiaia , o alle famìglie di quei me- 
dici e chirurghi municipali, ebe nel foro esercizio avendo 
sempre erralo di Condotta in Condotta, non riunissero gli 
estremi voluti dalle leggi per esigere dalla Comunità la 
pensione. 

Mi (accio adesso dal motivare ciascuno di questi ar- 
ticoli , che scmbrerebbemi opera importuna ed oziosa. 
Riassumendo invece il lutto in brevi parole, panni ebe la 
mercè dì queste disposizioni la pubblica salute sarebbe ab- 
bastanza tutelala ; l' egra e languente umanità troverebbe 
negli ospedali, e nell'aiuto dei medici e chirurghi muni- 
cipali piena larghezza ed utilità dì benefizio. La cassa 
centrale di mutuo soccorso, oltre ad offrire un mezzo po- 
tente all' emulazione , stringerebbe fra i medici un dolce 
legame di generosa fratellanza. I quadri stai isti ci. sarebbero 
per la scienza uu inestimabile tesoro di verìdici fatti; la 
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gazzella officiale uo prezioso deposito di mediche cono- 
scenze , un mezzo onorevole per far giungere all' estero le 
lucnlirationi dei nostri iuci'tiii pio eli-Ili; r Accademia reale 
il centro ili luce . da cut luti? le parli delle sciente salutari 
sì troverebbero rischiarale. Nel eoo le ri io roto delle Catte- 
dre r. dee;!* im pieghi non udremmo più i gemiti del merito 
e della onesta; vedremmo i medici ed i cbinirgni Munici- 
pali tolti dalla degrada none, e dalla penosa solitudine dello 
ingegno e del cuore tn che vivono, e restituiti i difeosorì 
della vita e «fella salo le n quel grado ili civile onoranza, 
che loro appartiene. Per ultimo la nostra gentile n culla 
Inscena non sarebbe più infetta dalla vilissima ciurma dei 
otaria land. I quali non paghi di m errar sulla jjoffa credulità 
del ceto vulgAre. osano ancora pohblicar colle stampe ab- 
bominevoli sentii, a danno noo Ria della medica scienza, 
che ne' suoi passi giganti non vedeteli soztutt.ma a danno 
della umanità, dell' «morr dei Medici, e di qnullo non meno 
caro del nostro paese natio. 

Ove poi io ini sia grandi mento infamato, altri di me 
più potente di ingegno sorga, e si unisca a sostenere la san- 
tissima causa, \è ci disanimi la diflleolià della impresa; 
imperocché nel percorrere una vìa ripida e tortuosa non 
c inglorioso lo smarrirsi, o il cadere, quando regge in cunre 
la lena di rialzarsi animosi, e proseguire il cammino Uno 
alla mela. 
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